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PALLACANESTRO - SERIE D

La Frassati tenta il colpo col Voghera,
Old Socks a Opera per confermarsi
LODI Il gioco comincia a farsi più
duro, ogni partita da questo week
end alla fine della regular season
può diventare decisiva, i margini di
errore si riducono. La seconda di ri-
torno propone sfide importanti per
la Frassati (che attende questa sera
alle 21.30 la visita dell’Olympia Vo-
ghera), gli Old Socks e il Kor, impe-
gnate di domenica, rispettivamente
a Opera (alle 18) e in casa con il Tro-
mello (alle 20.30). I giallorossi di
Castiglione d’Adda aspettano l’ar-
rivo della seconda della classe con
l’intento di muovere la classifica
interrompendo la striscia negativa
di dieci sconfitte. «Troviamo la
squadra probabilmente più forte
del girone dal punto di vista tecnico
e per esperienza: per potercela gio-
care dovremo alzare moltissimo il
livello di concentrazione indifesa –

spiega coach Alessandro Spizzi -.
Rispetto al derby di San Martino di
venerdì scorso è poi fondamentale
far correre di più la palla in transi-
zione. Siamo al completo, il morale
dei ragazzi è buono viste le ultime
prestazioni. È però importante ren-
dere effettivi i miglioramenti e
mantenere così le chance di vincere
le partite».
Gli Old Socks vogliono confermare
a Opera il buon rendimento finora
offerto in trasferta: «È una tappa
complicata perché, pur in assenza
di risultati di rilievo, l’Opera rima-
ne una squadra ostica sotto ogni
profilo – Pietro Della Noce fa anco-
ra le veci di Sergio Vaghetti, in tri-
buna per la seconda delle tre gior-
nate di squalifica -. È importante
anche perché vogliamo dare conti-
nuità alla serie vincente. Serve

quindi il massimo impegno da parte
di tutti: il ritorno di Pippo Galli è si-
curamente utile».
Il Kor si gioca una sorta di spareg-
gio play off: «Abbiamo bene in
mente come è finita l’andata, persa
con il rammarico di non aver sfrut-
tato il +7 nel finale. I rimpianti però
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HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n CON I QUATTRO GOL AL SANDRIGO
IL BOMBER DELL’AMATORI È SALITO A QUOTA 44 IN 21 GARE STAGIONALI

Ambrosio capocannoniere
in Eurolega e campionato:
«Ma preferisco un trofeo»

LODI Capocannoniere dell’Euro-
lega con 9 gol in quattro partite,
davanti a gente del calibro di Ni-
colia, Ordoñez, Gil, Alvarez e Ta-
taranni, solo per citarne alcuni. E
da martedì, grazie al poker rifilato
al malcapitato Sandrigo, Federico
Ambrosio è capocannoniere an-
che in campionato, seppur in coa-
bitazione con Emiliano Romero
del Giovinazzo. 32 reti in 15 gior-
nate, che vuol dire più di due a
partita e che sommati a quelli eu-
ropei e ai tre realizzati nella dop-
pia finale di Supercoppa fanno 44
in 21 gare stagionali, molti dei
quali decisivi.
L’anno scorso di questi tempi,
dopo 21 partite ufficiali, in quella
che finora è stata la stagione più
prolifica del bomber mendocino,
i suoi gol erano 37, sette in meno
rispetto a oggi. Dimostrazione in
più che l’attuale stagione del nu-
mero 5 dell’Amatori è sin qui
inappuntabile per numero di gol
e per l’incidenza che questi han-
no avuto sui risultati della squa-
dra. «Sono contento di come
stanno andando le cose a livello
personale, dei gol, ma soprattutto
di quello che sta facendo la squa-
dra – commenta Ambrosio -. Ca-
pocannoniere? Siamo lì, anche se
per essere precisi Romero ha gio-
cato una partita in meno, quindi
la sua media-gol è migliore. Co-
munque ci provo, visto che negli
ultimi campionati sono arrivato
due volte secondo prima dietro a
Tataranni e poi a Martinez: que-
st’anno sarebbe bello vincere la
stecca d’oro. Anche se la cosa più
importante e l’obiettivo a cui ten-
go di più rimane vincere con la
squadra e conquistare altri titoli.

Siamo in corsa su tre fronti e ab-
biamo tutto per giocarcela fino in
fondo».
Archiviata la larga vittoria sul fa-
nalino di coda Sandrigo, l’Amatori
è atteso adesso da un filotto di ga-
re fondamentali con una serie di
scontri diretti in campionato, de-
terminanti per le sorti della clas-
sifica, e le due sfide decisive per il
passaggio del turno in Eurolega,
prima in Svizzera e poi al “Pala-
Castellotti” contro gli spagnoli
del Vic. Partite nelle quali servi-
ranno ancora una volta i gol del
bomber della Nazionale azzurra:
«Il nostro calendario da sabato in
avanti non ammette distrazioni –
conferma Ambrosio -. In un mese
ci giochiamo tanto in campionato,
visto che a partire da Bassano
avremo tutti scontri diretti: sono
partite che possono incidere pa-
recchio sulla posizione in classifi-
ca e che ci potrebbero riportare in
testa, dove vogliamo finire la re-
gular season. E poi tutto sia in Eu-
rolega che dopo in Coppa Italia.
Saranno tutte finali, gare diffici-

lissime nelle quali non possiamo
permetterci i cali di tensione che
forse abbiamo avuto martedì con
il Sandrigo e in parte anche sabato
a Lisbona. Ma la squadra sta bene
ed è pronta per affrontare al mas-
simo ogni singolo impegno».
Il primo si chiama Bassano, do-
mani sera al “Ca’ Dolfin”, una pi-
sta e un ambiente che Ambrosio
conosce bene: «Contro il Bassano
sono partite sempre molto diffici-
li, andare a vincere là non è sem-
plice per nessuno – chiosa la “Sa-
eta Rubia”, che con la maglia gial-
lorossa dei veneti ha giocato per
quattro stagioni vincendo una
Coppa Cers -. Il Bassano gioca un
hockey molto schematico, fatto di
movimenti precisi e ripetuti, e
credo che ci aspetterà difenden-
dosi basso e chiuso per poi ripar-
tire. È una squadra che se è in se-
rata può fare la grande partita e
battere chiunque, perciò dovre-
mo fare attenzione e sapere che
servirà una grande prestazione da
parte di tutti per portare a casa il
risultato».

«Proverò a vincere la
stecca d’oro, ma
l’obiettivo a cui tengo di
più è conquistare altri
titoli con la squadra»

STEFANO BLANCHETTI

LUNEDÌ PER IL “BRERA”

Giallorossi premiati a Milano
a fianco di Ranieri e Berlusconi
LODI Palcoscenico internazionale
per l’Amatori Wasken. I giallorossi
riceveranno un prestigioso ricono-
scimento nell’ambito della manife-
stazione organizzata in occasione
della consegna del premio “Gianni
Brera” per lo sport 2016, in pro-
gramma lunedì al Teatro dal Verme
a Milano. Quest’anno il “Premio
Brera”, riconoscimento sportivo
nato con lo spirito di promuovere 
neltempogli insegnamentidelnoto
giornalista e per testimoniarne ne-
gli anni l’esempio e l’ispirazione,
saràassegnatoaClaudioRanieriper
la sua straordinaria impresa con il
Leicester che lo scorso anno ha
conquistato la Premier League.
Il circolo culturale I Navigli ha dato
vita 16 anni fa alla prima edizione e

da allora i premiati sono sempre
stati di altissimo livello, non solo
sportivo, ma anche morale.
L’extecnicodiJuventuseIntersuc-
cede nell’albo d’oro a Gigi Buffon e
Anna Mei, ma in passato il premio
è stato vinto da Marcello Lippi, Fa-
bio Capello, Paolo Maldini, Gianni
Petrucci e Luca Cordero di Monte-
zemolo. Tra le squadre premiate fi-
gurano Juventus, Inter e Milan. Nel
corso della serata ci sarà un premio
speciale per Silvio Berlusconi per i
suoi 30 anni di successi con il Milan.
Tra i riconoscimenti, oltre all’Ama-
tori, saranno premiati anche Gior-
gio Squinzi, patron del Sassuolo;
Fabio Basile, medaglia d’oro nel ju-
do alle Olimpiadi di Rio; Francesca
Porcellato , plurimedagliata atleta
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LA SQUADRA

MATTIA VERONA HA RIPRESO
DOPO LA PAURA DI MARTEDÌ:
SOLO UNA BOTTA ALLA TESTA

LODI Allarme rientrato per Mattia Verona. Dopo la
preoccupazione di martedì sera e il soccessivo ricorso
alle cure del pronto soccorso per accertamenti al ter-
mine della gara col Sandrigo, il 19enne portiere del-
l’Amatori ha regolarmente ripreso ad allenarsi ed è pie-
namente recuperato in vista del match di domani sera
a Bassano. Solo un po’ di spavento dunque per il più
piccolo dei fratelli Verona, che martedì sera durante
il riscaldamento aveva battuto con forza la testa con-
tro la traversa accusando in un primo momento un for-
te dolore, poi passato tanto da permettergli di andare
tra i pali, salvo poi ripresentarsi nel corso della ripresa
e a fine gara. Il dottore Segalini ha quindi deciso di por-
tarlo al pronto soccorso, dove gli è stata riscontrata
solo una forte botta. Dal giorno, pur con un leggero mal
di testa, era disponibile agli ordini di Resende.

ATLETICA LEGGERA

Domenica quattro fanfullini
al via della Cinque Mulini
LODI Due giorni di grande attività
per la Fanfulla, in attesa della “raf-
fica” di campionati italiani al via il
28 gennaio. Domenica a San Vittore
Olona si corre la leggendaria Cin-
que Mulini: nel cross internazionale
Assoluto al via anche quattro gial-
lorossi, Alessandro Volpara, An-
drea Nervi e Massimiliano Sala al
maschile e Silvia Pasquale al fem-
minile.
Al “Saini” di Milano, nella prima fa-
se regionale dei campionati inver-
nali di lanci outdoor, spazio a quat-
tro giovani lodigiani: Andrea Parpi-
nel (disco e peso), Noemi Codecasa
e Chiara Martina (martello) e Sa-
muele De Gradi (giavellotto) in am-
bito giovanile e la martellista Laura
Gotra nel settore Assoluto.
Densissima la due giorni indoor con
la prima “tranche” di campionati

lombardi spalmata su tre impianti.
A Padova, nella rassegna regionale
Assoluta delle gare di corsa sul-
l’anello, fari puntati su Marco Za-
nella (400 e 800) e Alessia Ripa-
monti (400), senza dimenticare le
giovani Micol Majori ed Ester Cam-
poleoni su 800 e 1500. Nei campio-
nati lombardi Juniores e Promesse
a Saronno esordirà in giallorosso lo
junior Marco Gerola (60 ostacoli e
asta) e si rivedrà Silvia La Tella fa-
vorita per il titolo Promesse nel tri-
plo; nella stessa manifestazione ma
nella parte di programma prevista
a Bergamo attese due new entry
nella categoria Juniores, Virginia
Passerini nell’alto e Giada Vailati
nel lungo, senza dimenticare Eleo-
nora Cadetto (60 piani) e Roberto
Vibaldi (lungo).

Cesare Rizzi


